
IN ITALIA 

Pisa . Il SindaCO °S8> >' sindaco di Pisa firmerà 
I L - . , it^mAi** l'ordinanza dì chiusura della 
l innd I Oraille Torre pendente. Giacomo 
di chiusura Granchi non ha voluto però 
j • • 5 annunciare la data d'inizio del 
QClla TOITS provvedimento Unica condi

zione per la chiusura posta da 
mmm^^^^^^^^^^^^— Granchi è che . lavori di con-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ solidamente) statico e dr re
stauro inizino al più presto Nell'incontro con una delegazione 
pisana, che si è svolto ten a Roma, il ministro Prandmi ha annun
ciato che è stato diramato il decreto legge, che prevede un impe
gno di spesa di 140 miliardi pel triennio per i lavon. 

Sarà la megalopoli balneare Al progetto viene dedicata 
pensata a misura di turista la conferenza sull'Adriatico 
che sorgerà entro il Duemila che si svolgerà a Bologna 
lungo la costa romagnola Novità per la stagione 1990 

la riviera 
La «Città dolce»: Cosi si chiamerà l'ideate Città del 
sole a misura di turista che sorgerà dalla Grande 
Costa. Sorgerà, come la donna dalla costola di 
Adamo, dai 12 comuni e dalle tre province che 
(ormano quell'unico, irripetibile comparto balnea
re da 40 milioni di presenze e 1 Ornila miliardi di 
fatturato l'anno, che è la riviera dell'Emilia Roma
gna. Da qui al 2000, questa la nuova strategia. 

MARIA R. CALDERONI 

• i ROMA. «Faremo di questa 
grande area metropolitana a 
vocazione turistica - l'area 
che si estende dai lidi ferraresi 
a Cattolica, 6fOrnila abitanti 
che d'estate diventano 2 mi
lioni - un'unica città, nella 
quale il nostro prodotto turisti* 
co trovi II suo armonioso na
turale sviluppo». Lo dice l'as
sessore al Turismo delia Re
gione Emilia Romagna, Giu
seppe Chicchi, il quale ieri ha 
presentato a Roma la confe
renza straordinaria («Idee e 
progetti all'altezza della crisi 
dell'Adriatico*) che si apre lu
nedi a Bologna. 

La «Città do ice» non viene 

dal nulla. «Noi infatti abbiamo 
governato - dice Giuseppe 
Chicchi -. La nostra costa è 
dotata del più grande depura
tore d'Europa, che "tratta" l'80 
per cento delle acque e offria
mo, ad esempio, un cartello
ne culturale di tutto rispetto: 
ma oggi tutto ciò non è più 
sufficiente*. La «Citta dolce*, 
infatti, deve essere non solo 
•una cosa che si trova, ma 
una cosa che si cerca*, e so
prattutto che si compera». 

Non certo una Las Vegas 
dell'Adriatico e piscine al po
sto delle spiagge, piuttosto 
una «Città» amabile, godìbile 
anche dal punto di vista cultu

rale, e soprattutto percorribile; 
immenso Castello di Vacanza, 
all'interno del quale «due mi
lioni di persone concentrate 
in una fascia costiera cosi 
densamente urbanizzata de
vono potersi muovere, con il 
massimo di rapidità e il mini
mo di inquinamento*. 

Come? Ad esempio, realiz
zando la «metropolitana della 
costa*, una sotterranea «frec
cia* che colleghi l'intera fascia 
costiera nel più breve tempo 
possibile. Un sogno, ma non 
tanto, dal momento che «ca
nali finanziari» sono già attiva
ti in campo nazionale per il 
progetto delle «metropolitane 
leggere», cui la Regione Emilia 
Ronagna è concretamente in
teressata. 

Né la Riviera, nella sua stra
tegia da qui al 2000, vuole 
continuare ad essere «la gri
glia dei tedeschi*, l'enorme 
bacino della balneazione eu
ropea, il fantastico universo 
mare-sole-sabbia, modello 
mondiale e sino a ieri imbatti
bile del turismo massificato. 
Ora la sola balneazione non 

basta più, occorrono «seg
menti diversificati di mercato 
e di prodotti» (non a caso Ri
mini ha il più grande centro 
congressi d'Europa, Hmila 
posti). 

Dietro l'angolo, la tetra mu-
cillagine, il disgustoso spettro. 
Usciti da una stagione nera -
3 milioni secchi di presenze in 
meno - quel mare di bava 
non resta per abitanti e opera
tori della Riviera un incubo 
passato. Può anzi ritornare, di
ce Giuseppe Chicchi, senza 
giri di parole pietose, «nessu
no è in grado di assicurare 
che non tornerà». Ma, che tor
ni o menò, anche la stagione 
1990 per il turismo adriatico 
«sarà assai difficile*. Pronosti
co amaro, ma obbligato. È co
si, 1 grandi tour operator stra
nieri «ci hanno tenuto in cata
logo, ma la domanda resta 
piuttosto giù, a tutt'oggi*. 

«Città dolce* domani, ma, 
appunto, a «tutt'oggi»? Contro 
il nemico misterioso e orribile, 
a «tutt'oggi* la Riviera si batte 
con energia. Sino a 200 metri 
di balneazione - questa l'assi
curazione ufficiale - la stagio

ne 1990 vedrà la Grande Co
sta pronta all'emergenza, mu
nita di tutte le strutture difensi
ve possibili, sia di raccolta, 
mediante battelli, sia di conte
nimento (mediante barriere a 
scomparsa, rimovibili qualora 
la mucillagine dovesse scom
parire). Spesa complessiva 
120 miliardi (proprio ieri sera, 
le risorse per l'emergenza ma
rina, sono state aumentate da 
50 a 80 miliardi). 

Forzatamente sotto il segno 
della Cattiva Apparizione -
verrà, non verrà?, anche le ri
cerche scientifiche sino ad og
gi non hanno dato risposte -
la Riviera reagisce da par suo, 
con coraggio e civiltà. Cosi ha 
deciso di offrire, a tutti i suoi 
affezionati visitatori del 1990, 
in premio per la stima, una «fi-
deiity card» che dà diritto a 
sconti del 10-20 per cento su 
tutta la enorme rete dei servizi 
disponibili (dai bar alle pisci
ne, alle palestre, alle bouti
que). E di offrire anche (patto 
sottoscritto dagli operatori) 
prezzi di assoluta concorren
za, un punto pieno sotto l'in
flazione 

Contestato il progetto del ministro Ruberti 

L'89 degli studenti universitari 
Occupato l'ateneo di Palermo 
Una manifestazione cittadina, la prossima settima
na, sancirà il momento più alto della protesta de
gli studenti universitari di Palermo. In dieci giorni 
sono state occupate sei facoltà. Gli studenti conte
stano. il disegno-legge del ministro per la Ricerca 
scientifica teTUniversità Antonio Ruberti e chiedo
no strutture adeguate. Questa mattina assemblea a 
medicina. Economia e commercio si dissocia. 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO. Una protesta in 
punta di' piedi Ordinata, sen
za scontri né Brandi proclami 
rivoluzionari. GII studenti uni
versitari til Palermo lanciano 
un duro attacco al disegno di 
legge Ruberti, ma lo (anno 
con Stende pacatezza, con 
stile -Tien An Men», come 
l'hanno definito loro1 stessi. In 
sci facoha, da martedì scorso, 
sventola la bandiera pacifista 
della rivolta. La facoltà di let
tere è stata la prima ad essere 
occupata, dieci giorni fa. Len
tamente, dopo lunghissime 
sofferiie assemblee, Ifccupa-
zione si e estesa ad architettu
ra, scienze politiche, giuri
sprudenza, scienze naturali e 
magistero. Passo lento, ma 
inesorabile, quello degli stu
denti palermitani. La contesta
zione del disegno legge del 
ministra Ruberti* la base co
mune della protesta, ma' ac
canto al tema generate sono 

esplosi I mille problemi dell'a
teneo palermitano. Non c'è 
facoltà che sia al riparo dallo 
sfascio delle strutture manca
no le biblioteche, I laboratori, 
perfino 1 riscaldamenti 11 mo
vimento degli studenti ha latto 
appena I primi passi, ma ha 
già dimostrato di marciare 
nella giusta direzione I suoi 
protagonisti rifiutano con for
za rappellatuvo di «nuovi ses
santottini» come erano stati 
frettolosamente definiti, e vigi
lano aftinché nessun partito 
politico abbia la possibilità di 
mettere il (.appello sulla pro
testa. Per questo ai ragazzi 
non è piaciuta l'intervista rila
sciata al Tg2 dal professor Ni
no Buttitta, docente di antro
pologia-culturale e lettere, se
gretario regionale del Psi 

•Palermo '89 - spiegano gli 
studenti - è appena agli inizi 
e la protesta va scoprendo le 
sue carte lentamente, una ad 

una. La legge Ruberti ha un 
chiarissimo orientamento po
litico. L'idea dèi ministrò 
esprime la stessa tendenza 
che si manifesta ormai a tutti j 
livelli: quella di •vendere k> 
Stato, la società e i servizi». La , 
battuta che circola nei corri
doi delle facoltà occupate è 
che magari tra poco si sentirà 
dire che Berlusconi ha acqui
stato l'università. >• 

«I partiti - dice Salvatore 
Cusumano, studente dell'ulti
mo anno di architettura - da 
ieri mattinaci hanno fatto ani-
vare parecchi telegrammi di 
sostegno. Li stiamo racco
gliendo per farne un bel falò». 
E la calma il visto spartiacque 
fra questa pmtestàa e quelle 
del '68 e del 77; nessun epi
sodio di intolleranza, nessun 
atto di vandalismo. Due agenti 
della Digos, che ién avevano 
tentato di intrufolarsi in un'as
semblea alla facoltà di lettere 
spacciandosi per cronisti, so
no stati convinti ad accomo
darsi fuori, senza ricorrere a 
nessuna violenza nemmeno 
verbale: hanno lasciato l'aula 
magna rossi dalla vergogna. 
Ad architettura gli studènti 
hanno già deciso, di ribattez
zare un aula «Tlen An Men* e 
di dedicarne un'altra all'intifa-
da. I docenti finora si sorto li
mitati per Io più a genèriche 
dichiarazioni dt solidarietà. 
Qualcuno si è pero schierato. 

subito a fianco degli studenti: 
r «È, un movimento che va aiu

tato ed appoggialo - dice Sal
vatore Costantino, professore 
di sociologia del diritto a 
scienze politiche - la base di 
partenza è U degrado delia 

'condizione studentesca in'Si-" 
cilia. La cosa che maggior
mente mi ha colpito è la rapi
dità con cui gli studenti stan
no informando l'opinione 
pubblica nazionale dei motivi 
della loro protesta*. Eccola 
un'altra differenza con le ri
dite studentesche dèi decen
ni scòrsi: il vècchio ciclostile è 
finito in soffitta e la protesta 
degli studènti viaggia attraver
so il più moderno e veloce te-; 
Icfax. Tra le facoltà più impor
tanti economia e commercio 
è luriìca a non essere stata 
sfiorata dal vento della rivolta 
pacifica. Ièri pomeriggio, do
po un'assemblea di sei ore, 1 
cattolici popolari sono riusciti 
a far passare a maggioranza 
la) loro mozione contro l'occu
pazione della facoltà. Nel do
cumento finale si chiede però 
che vengano apportate alcune 
modifiche a].disegno di legge 
Ruberti. 

Sulla protesta degli studenti 
palermitani sono intervenuti 
Umberto Ranieri e Giovanni 
Ragone del P$i, dichiarando 
che le critiche* mosse al pro
getto Ruberti sull'autonomia 
degli atenei sono giuste, 

——™——"•—' Riforma delle elementari 

Si vuol reintrodiunre 
il maestro unico in I e II 
1 tempi della riforma della scuola elementare si al
lungano: la maggioranza approva al Senato suoi 
emendamenti che costringeranno ad un ritomo della 
legge alla Camera. Pesante il parere della commis
sióne Bilancio, che rimette in discussione rimpianto 
della riforma. Attacco ai nemici della legge (qa rin
tracciare nel suo partito") del sottosegretario eie Broc
ca. Una dichiarazione di Aureliaha Alberici. ' 

NIDOCANITTI 
IH ROMA. Riforma delie ele
mentari, addio? Sembra pro
prio questo il segnale che arri
va dalle commissioni del Se
nato, Bilancio e Pubblica istru
zione, che stanno in queste 
ore esaminando, ciascuna per 
la propria competenza, Il testo 
pervenuto dalla Camera oltre 
cinque mesi fa, sostenuto dal 
voto di tutti i gruppi parlamen
tari della maggioranza (aste-
nulo il Pei). 

I comunisti - lo aveva fatto 
ancora due giorni or sono il 
ministro ombra per la Pubbli
ca istruzione Aureliana Alberi
ci in un convegno su questo 
tema - avevano proposto di 
trovare un accordo tra tutti i 
partiti per non presentare 
emendamenti al testo di Mon-
tecitono, pur di accelerare i 
tempi dell approvazione della 
riforma. La risposta è stata in
vece una raffica di proposte di 
modifica, partita propno dai 
gruppi della maggioranza (si 

è distinta la De) e dallo stesso 
governo. Alcuni sono già stati 
addirittura approvati nel corso 
del dibattito in commissione, 
con il conseguente automati
co ntomo del provvedimento 
alla Camera e slittamento dei 
tempi di approvazione defini
tiva praticamente ali infinito. 

Contro l'eventualità che la 
nforma «salti* é insorto ieri lo 
stesso sottosegretano alla 
Pubblica Istruzione, il de Be
niamino Brocca, il quale ha 
sostenuto in un'intervista che 
«le opposizioni e le riserve al 
progetto di legge già approva
to alia Camera sono il frutto di 
incrostazioni pedagogiche 
vecchie e legate ad espenen-
ze che non tengono conto 
delle nuove conquiste della 
psicopedagogia; frutto ancora 
di un calcolo politico antinfor-
matore». E a chi gli ricorda 
che la nforma è stata da qual
cuno definita «di Erode* (nel 
senso che si mangia i bambi

ni), Brocca nmbecca «Non 
nesco proprio ad immaginare 
chi potrebbe essere la perso
na che assume il ruolo di Ero
de, anche perché chi ho in 
mente lo non appare proprio 
adatta per questa baite*. Che 

.voglia riferirsi a Franca Fat-
Kwcci?.. Ritornando aljaiere 
dWBilancio (app-^5%1-
ta maggioranza, contrari 1 co
munisti] che ha rappresenta
to ieri il centro focale di tutte 
le polemiche chiede di riscri
vere completamente l'art. 3 
(quello die riguarda la com
posizione delle classi e il nu
mero massimo di alunni per 
classe), di modificare profon
damente il 16 (le dotazioni 
organiche degli insegnanti) e 
il 17 (la norma di copertura fi
nanziane, che viene spostata 
nel tempo). Secondo Alberici 
«questa legge é l'esempio da 
un punto divista politico della 
logica del consocialivismo di 
interdizione della maggioran
za, con un continuo velo in
crocialo e possibilità di inter
dizione di un partito sull'al
tro*. «La non decisione politi
ca - ha aggiunto - non deriva 
dal mento, ma dalla crisi del 
sistema politico e dalla sua 
mancanza di programma*. 
Uno degli emendamenti ap
provati riporta nel pnmo ciclo 
delle elementan il maestro 
•prevalente*. Il Pei ha votato 
contro e si é astenuto sull'arti
colo sugli organici dei docen* 

Siena, diagnosi telefonica 
«Camomilla per il vomito» 
Ma era un aneurisma 
Muore giovane ventenne 
• I SIENA Ha chiamato la 
guardia medica. Ma il dottore 
non è andato a visitarlo, rite
nendo sufficienti i consigli per 
telefono. Il mattino dopo è 
morto. Giuseppe Ressa, 20 an
ni, nato a Taranto, studente 
umvetsltano iscritto al secon
do anno della facoltà di Eco
nomia e Banca di Siena, non 
ce l'ha fatta nemmeno ad ani-
vare al pronto soccorso dell'o
spedale delle Scolle. Sulla 
morte del ragazzo sono in 
corso Indagini da parte della 
magistratura senese. Nella 
nottata tra martedì e mercole
dì è stala chiamata la guardia 
medica che non si è però pre
sentata consigliando per tele
fono dei «rmcroclismi* alla ca
momilla per far passare il vo
mito che il giovane accusava, 

Giuseppe Ressa da martedì 
mattina non stava bene. Era 
uscito dall'abitazione in via 
dell'OlMera, dove viveva In
sieme ad un amico, Carmine 
de Robertis, studente di medi
cina, ma era ritornato presto, 

accusando un forte mal di sto
maco Nella tarda serata ave
va vomitato e il suo stato era 
sembrato al compagno di 
stanza cosi preoccupante da 
chiamare il medico di guardia 
che aveva Tatto per telefono la 
sua diagnosi, len mattina De 
Robertis. dovendo sostenere 
un esame, è andato all'univer
sità. Quando è tornato però 
ha avuto la sensazione che le 
condizioni dell'amico non fos
sero buone e ha chiamato 
un'autoambulanza della pub
blica assistenza II medico si è 
accorto che le condizioni del 
giovane studente universitario 
erano cosi gravi da dover di
sporre l'immediato ricovero in 
ospedale. Ma proprio prima di 
entrare al pronto soccorso il 
ragazzo è spirato 

Questa mattina all'istituto di 
medicina legate dell'Universi
tà di Siena verrà fatta l'auto
psia che accerterà le cause 
della morte I medici comun
que sono portati a pensare 
che si tiatu di un aneurisma 

CAM. 

Il Papa è intervenuto a un convegno della Pontificia accademia delle scienze 

Giovanni Paolo II: «Sì ai trapianti 
purché sia certo il momento della morte» 
Parlando ieri agli scienziati partecipanti ad un conve
gno di studio promosso dàlia Pontificia accademia 
delle scienze, Giovanni, Paolo II, pur non opponen
dosi al trapianto di organi/chiède che sia stabilito in 
modo certo il momento della morte per evitare «solu
zioni facili per risolvere un caso difficile». I lavori, che 
durano una settimana, hanno per tema ; proprio la 
«determinazione del momento della morte». 

ALCESTE SANTINI 

• OTTA DEI- VATICANO. È 
possibile, prelevare organi da 
un malato grave la cuifmorte 
è ritenuta imminente - ma 
non è ancora avvenuta per cui 
rimane Un dubbio - per salva
re la vita di un'altra persona. 
che morirebbe sicuramente 
senza il trapianto di quell'or
gano? Insomma, che cosa è la 
morte? Ed è scientificamente 
possibile determinare il mo
mento esatto e il segno irrecu
sabile della morte? 

Questi inquietanti interroga' 
tivi, che appassionano da 
tempo scienziati e moralisti, 
sono stati riproposti ieri da 
Giovanni Paolo II ai parteci

panti ad un convegno intema
zionale promosso dalia Ponti
ficia accadèmia delle scienze 
proprio sul tema: «Determina
zione del momento della mor
te». Sì tratta di una problema
tica che, nelle sue diverse im
plicazioni, l'accademia ponti
ficia si è data sin dal 1985 ed 
a cui ora si propone di dare 
una risposta, anche se non 
definitiva, nel corso di una 
settimana di studio. Nell'ai-
frontare, quindi, questo tema 
veramente arduo davanti a 
scienziati di fama intemazio
nale, Giovanni Paolo H ha vo
luto chiarire,1 "per sottolineare 

la sua disponibilità alla ricer
ca, che la Chiesa «non 6 con
traria pregiudizialmente al 
prelievo, di organi* e si racco
manda «la virtù della pruden
za*, di fronte al dilemma in 
cui ci si viene a trovare, Io fa 
non già in nome, dì una tradi
zione morale che portò; persi
no, alla contrapposizione tra 
fede e scienza. È, invece, per
ché manca ancora il metodo 
sicuro per risolvere «il contra
sto tra esigenze opposte*. 
quella di offrire un organo a 
chi morirebbe senza riceverlo 
e quella di prelevarlo da 
un'altra ' persona ma senza 
violarne minimamente il dirit
to alla vita. «Occorre evitare 
soluzioni facili per risolvere un. 
caso difficile*. Né il Papa pen
sa di impone a chi non crede 
il concetto di morte del cristia
no che ha «un aldilà». La mor
te per il cattolico significa «de
composizione, dissoluzione,. 
rottura* che si ha quando «il 
principio spirituale che assicu
ra l'unità dell'individuo non 
può esercitare le sue funzioni 
su e nell'organismo, i cui ele
menti; lasciati a se stessi, si 

dissociano* 
Ma un Pontefice come Gio

vanni Paolo li, che ha ricono
sciuto i torti fatu dalla Chiesa 
a Galileo e che è interessato a 
conciliare fede e scienza, 
chiede agli scienziati di «pro
seguire le ricerche in piena li
bertà» per poter dire con cer
tezza quando e come si può 
parlare di morte, chiarendo e 
indicando il metodo per 
«identificare i segni di quella 
rottura dolorosa che è la mor
te*. Non si è contro la ricerca 
scientifica - sostiene il Papa -
se si afferma che «finché esistè 
una reale probabilità di vita 
non è possibile prelevare un 
organo vitale che fa quella 
persone vivente*. , 

Net considerare la morte 
come atto finale che chiude 
l'esistenza umana, il Papa si 
preoccupa giustamente affin
ché sia stabilito, prima chesi 
acconsenta al prelevamento 
di un organo pur necessario 
ad un altro essere umano, che 
siano cessate le condizioni 
per cui la persona morente è 
capace ancora dei suoi atti es
senziali del conóscere e del 

Gianni Paolo II 

volere, come apertura agli al
tri e a Dio nella sua visione 
cristiana. Ma, a parte l'aldilà, il 
Papa insiste, méttendosi an
che da parte delle ragioni dei 
laici, che sia raggiunta la cer
tezza della morte, sìa per i 
credenti che per i non creden
ti, prima di trapiantare un or
gano. 

Denuncia di Chicco Testa 

«Non ci sono i decreti 
Per i rifiuti industriali 
siamo all'anno zero» 
M ROMA. Rifiuti, anno zero. 
Per lo smaltimento di quelli 
industriali ci sono due leggi 
(441 e 475, rispettivamente 
del 1987 e de) 1988), ma è 
come se non esistessero per-
che sono .assolutamente 
inapplicate.. *È come se il no
stro paese non avesse Una le
gislazione ambientale, e il 
quadro si presenta caotico. La 
denuncia l'ha fatta Chicco Te
sta, ministro ombra per l'Am
biente del Pei, nel corso di 
una conferenza stampa con
vocata proprio per denunciare 
una situazione assurda. .Le 
due leggi non possono essere 
rese operanti - ha aggiunto -
perché mancano i decreti ap
plicativi, di conseguenza tutto 
e fermo all'estate dell'88, 
quando esplose la questione 
delle navi dei veleni.. Ha detto 
ancora Testa: -Ogni anno In 
Italia si producono Ira i 5 e 16 
milioni di tonnellate di rifiuti 
tossici, di cui solo un milione 
e mezzo viene smaltito. I re
stanti 4 milioni dì tonnellate 
non si sa dove vadano a fini
re.. 

Le proposte del ministro 
ombra per l'Ambiente sono 
queste: predisporre un testo 
unico che riconduca la mate
ria ad un quadro d'insieme 
unitario definendo i punti fer
mi delle competenze e delle 
responsabilità, fornendo un 
quadro di riferimento entro 
cui gli operatori possano 
muoversi, realizzazione del 

piano Biennale per la riduzto-M 
ne della pericolosità e miglio- "• 
«mento della qualità del rifiu- •' 
ti come stabilisce l'articolo 1 r 
della,legge 475, piano che il . 
ministero , dell'Ambiente „ 
avrebbe dovuto predisporre .i 
entro giugno '89. -O 

Altrettanto urgente e indi- ^ 
spensabile e il programma di !] 
emergenza pei individuarei li .ff 
fabbisogno degli impianti, te- 'n 
gioite per regione, per lo •,;: 
smaltimento dei riliuti che do- • 
veva èssere predisposto éntro "l 

il marzo 89. Un piano - pei" ? 
Chicco Testa - .senza il quale * 
non si può tare nulla». Infine ,S 
che si proceda con il potere & 
sostitutivo del ministro dei- .. 
l'Ambiente laddove leRegionì ' 
sono inadempienti. E ha ag- *" 
giunto: le responsabilità, per '* 
questa situazione di stallo, , 
non sonoi sàio del ministro * 
dell'Ambiente: Si registrano, ... 
infatti, inadempienze di molle n 
regioni che Oltre attori rtiàhteV J 
nere I ternpi spésso'presenta-,:* 
no piani e programmi che èvj; fz 
deliziano scarsa capaciti prò. 3 
gèltuale. Inolile un'altradiffi- •» 
colta e rappresentata dalla >> 
difficoltà che incontra ogni , 
provvedimento che abbia bi- -'* 
sogno del "concerto" di altri 
ministeli Testa ha infine an-if 
nuhciato la presentazione di * 
un'interrogazione per convo?.»\ 
care Ittiolo alla commissióne } 
ambiente della Camèni per
ché il ministro faccia il punto , 
di tutta la situazione. * 

Biennio scuola superiore 
Argan, Levi Montalcini 
«La storia dell'arte 
entri nei nuovi programmi» 
• I .Che cosa possiamo fare 
perché la nostra voce non si 
perda in questa stanza? Che 
cosa dobbiamo lare per far 
capire a chi governa il nostro 
paese che l'arte è importante, 
che la prima cosa che I giova
ni devono sapere e conoscere 
e la storia cieil arie? lo suno 
pronta a lasciare il mlò'labo-
ratono per condune questa 
battaglia». A parlare è il Nobel 
Rita Levi Montalcini, che é in
tervenuta ieri alla conferenza 
stampa indetta dall'Anta, 
l'Associazione nazionale inse
gnami di stona dell'arte, per 
protestare contro l'esclusione 
della storia dell'arte dai nuovi ; 
programmi del blennio delle 
superiori. Da un anno l'asso
ciazione sta lanciando appelli 
in difesa della materia, ma 
sembra propno che nessuno 
sia disposto a raccoglierli. 
Mercoledì scono il ministro 
della Pubblica Istruzione Mat-
tanslla, in un comunicato, ha 
tentalo di sdrammatizzare: 
•L'insegnamento della storia 
dell'arte - ha detto Maltarella 
- non viene affatto cancellato. 
né viene ndotto ad opzionale, 
al centrano verrà sviluppato», 

Eppure i programmi, elabo
rati dalla commissione mini
steriale presieduta dal sottose
gretano alla Pubblica istruzio
ne, Beniamino Brocca, parla
no chiaro: niente storia del
l'arte, almeno fra le materie 
dell'area comune. 

Costernati, ma non per que

sto meno agguerriti, Giulio 
Carlo Argan, Rita Levi Montal
cini, Luisi Squarzina, Ettore 
Scola co altn rappresentanti 
della cultura, presenti ieri alla m 
conferenza, hanno parlato di * 
•genocidio CURùraleirdisabo-^ 
faggio e di mancala atfenzfeW™ 
ne ut paìrimtiniti artistico dèi '£ 

' nostro rltiee. «Il mimsteioedetenig 
la Pubblica istruzione r hajii) 
detto Giulio Carlo Argan - ha f\ 
deliberatamente silurato l'In- > 
segnamento della storia del-
l'arte, altrimenti non si spie- ~ * 
siterebbe perché non é stata ' 
incluso nemmeno uno storico " 
dell'arte netta commissiona -p 
ministeriale». Secondo Argan <j 
in ltal|a nari esiste- una co
scienza del patrimonio artisti- •,-
co ed è per questo che citili e , 
monumenti sono in lino stato * 
di degrado Inaudito. >Un n 

esemplo è il campanile'pila- » 
no - ha detto Argon -..'Né H e 
ministro al Lavori pubblici né a 
quello dei Beni culturali han- ,t 
no capito che si trattava di evi; - < 
tare IUSO indebito di un mo- ,, 
numerilo storico. E indegno ', 
che i monumenti antichi deb' ™ 
bano guadagnarsi da vivere J 

per poter sopravvivere. E inde- -? 

8no che si sia deciso di ehm- ? 
ere la torre soltanto dopo le t 

feste, in modo da sottoporre il , 
monumento a un'ennesima .„ 
invasione dì persone. Questo ^ 
dimostra che se i ministri e il '" 
sindaco di "Pisa avessero sin- ' 
disto la stona dell'arte, sicura
mente sarebbero nusciti a fare o 
una migliore figura». ?t 

Immigrazione, convegno Cei 
Il cardinale Martini: 
«Regolamentare il flusso 
di chi arriva in Italia» 
<m ROMA. La Chiesa è favo
revole alla regolamentazione 
del flusso immigratono È 
quanto emerge dopo gli in
terventi del card Carlo Maria 
Martin) e di mons Giovanni 
Nervo al convegno della Cei 
in corso a Roma su questo te
ma. .Gli Stati - ha detto il 
card. Martini - devono stu
diare una strategia in grado 
di permettere un corretto flus
so migratorio e disporre tutte 
le garanzie necessarie perché 
le emigrazioni non siano cau
sa di ultenon e gravi squili
bri». E ancora «Spetta ai pub
blici poteri stabilire qual è la 
proporzione di profughi e im
migrati che il loro paese è in 
grado di accogliere, tenendo 
conto della possibilità di oc
cupazione, delle sue prospet
tive di sviluppo, ma anche te
nendo conto dell'urgenza dei 
bisogni degli altri popoli» Il 
card. Martini che ritiene «ne
cessarie e indilazionabili leg
gi giuste che tutelino efficace
mente i diritti degli immigra
ti», pensa che «lo Stato debba 

garantire che non si creino si
tuazioni di squilibrio gravi, ( 
accompagnate da fenomeni ' 
sociologici di rifiuto che pos- ? 
sono aver luogo quando la 
presenza di un gruppo trop- 'y 
pò vasto di persone di altra j , 
cultura venga percepita come,^ 
una diretta minaccia all'iden-' 
tita della comunità locale»,^ 
Mons. Nervo ha affermata 13 
che «è impossibile che 1 Italia.»_ 
accolga chiunque vuol venire j 
e sarebbe segno di irrespon- g 
sabilit» accogliere persone i 
cui non si pud dare né lavo- .vi 
ro, né servizi, né alloggio Pe- r* 
rò l'atteggiamento di fondo - J 
ha sottolineato mons Nervo. >* 
coordinatore per i rapporti':! 
Chiesa-temtorio dell'epuro- <* 
palo - deve essere dì acco•;l', 
glienza e non di nliuto (ni " 
accogliamo meno che pos- •* 
siamo e soltanto se ci servo- , 
no)». Per Franco Passuelto, " 
vicepresidente delle Adi, è"* 
necessaria l'elaboraziope di" ' 
«strategie integrate» nel dop- ? 
pio senso 
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